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Democratici 
e (icsiiid 

< La Stampa > è una delle 
valvole di sicurezza che gli 
Agnelli-Valletta fanno fun
zionare per evitare che la cal
daia torinese scoppi. Il e si
nistrismo > — rispetto agli 
altri quotidiani Bio-governa
tivi — della « Stampa > mira 
ad ingannare gli operai, dan
do loro una parvenza di sod
disfazione; esso però, nello 
stesso tempo, quanto più si 
accentua tanto più ri\ela la 
rresceute pressione operaia e 
popolare. Sul quotidiano to
rinese il prof. Salvatorelli ha 
ieri pubblicato un artìcolo in 
« ili costata il fallimento del
l'offensiva perseguita dalla 
Chiesa contro il comunismo, 
i progressi dei partiti socia
lista e comunista nelle ele
zioni del 7 giugno, conclu
dendo con l'invocare un go-
\erno d.c. appoggiato dai tre 
partiti minori per svolgere un 
programma che dovrebbe, fra 
l'altro, comprendere: 

< ...investimenti e occupa 
none operaia, riforma agra
ria. abolizione di monopoli 
p protezionismo, ...repressione 
autentica delle evasioni fisca
li, piena attuazione dei gran
di principii costituzionali di 
libertà politica, religiosa e 
culturale e di aconfessiona 
lite dello Sialo, con risoluto 
raddrizzamento delle molte 
plici deviazioni cristallizzate. 
politica atlantico - europea e-
quilibrata e attiva accoppiati
le alla necessaria opera di 
difesa l'apertura verso ogni 
possibilità distensiva, in ton-
lordia con l'indirizzo oigoro-
samente segnalo da C/mr-
chili ». 

Quasi contemporaneamente 
sulla '< Civiltà Cattolica > il 
gesuita Messiuco ha accusato 
il defunto go\erno degaspe-
riauo di non aver varato « le 
leggi sindacali e regolatrici 
della sfrenata libertà di scio
pero e della licenza criminosa 
di stampa > ed ha proposto al 
nuy\o governo d.c. uii^gro^ 
gramma che dovrebbe com
prendere tra l'altro: 

€ Azione energica di gooer-t 
no contro tutte le forze-sov
vertitrici del Paese, leggi sin
dacali e regolamento dello 
sciopero, disciplina giuridica 
della stampa e del pubblico 
costume... smantellamento del 
dirigismo statalista in molte 
attività economiche e sociali... 
attenuazione invece del libe
ralismo ^politico... >. 

Da notare che l'articolo 
della e Civiltà Cattolica > è 
stato citato molto favorevol
mente dal < Quotidiano •>. or
bano della Azione cattolica, 
e abbondantemente e compia-
< entemente ripreso dal « Glo
bo >, giornale della Confindu-
stria. L'accordo tra grassi ca
pitalisti e gesuiti è perfetto. 

Si tratta evidentemente di 
due politiche in netto contra
sto. La prima, nonostante le 
molte riserve che dovremmo 
fare a varie formule s>alva-
torelliane, dichiara di volere 
uno sviluppo democratico; la 
seconda è una politica rea
zionaria e sanfedista. Ebbene 
queste politiche sono ambe
due proposte allo stesso par
tito, cioè alla Democrazia cri
stiana e ciascuna delle due 
parti è certamente persuasa 
<he la D.C. p o ^ a fare la 
politica che essa le richiede. 
h* paradossale, forse inaudi
to, eppure è vero che nella 
Democrazia cristiana o me
glio nelle masse cattoliche vi 
sono forze per l'ima o l'altra 
delle due polìtiche. 

Il problema quindi che si 
pone a tutti coloro che vo
gliono la politica di sviluppo 
democratico è quali forze si 
possano raggruppare per bat
tere le forze reazionarie che 
non esitano a proporre — e 
dopo il 7 giugno! — un pro
gramma come quello della 
< CÌTÌltà Cattolica >: per bat
tere insomma i grassi capi
talisti e i gesuiti concordi nel 
richiedere più liberismo eco
nomico e meno liberalismo 
politico, per sottrarre alla loro 
influenza la D.C. o gran par
te di essa o almeno per im
porre loro che lascino fare 
ai cattolici democratici. Bi
sogna ricordare che sempre 
il Vaticano ha tanto meno 
ostacolato i movimenti demo
cratici cattolici qnanto piti 
forte era il movimento, popo
lare. II Vaticano tonerò i 
< popolari > fino a quando la 
marea popolare fa alta e solo 
quando questa decrebbe passò 
a favoreggiare il fascismo. Il 
Vaticano non si è opposto a 
(he la Democrazia cristiana 
si proclamasse repubblicana 
nel 19+V46, a che la D.C. vo
tasse una Costituzione Ispi
rata a principii di democra
zia avanzata, perchè molto 
forte era ancora l'influenza 
detta Resistenza, vincitrice del 
nazifascismo. Se sì v u o l e 
quindi che nella D . C preval
gano le forze democratiche è 
necessario, innanzitutto, che 
r i sia nel Paese un forte, dò-
lido • risoluto movimento de-

RINVIATO AL POMERIGGIO L'INCONTRO CON IL CAPO DELLO STATO 
— I • • • I • I • ' - •- - - - • > 

Stamane estremo tentativo di De Gasperi 
per ricucire con Saragat il vecchio governo 

L'ultima giornata dei "sondaggi., al Viminale - Contro l'immobilismo del vecchio capo clericale, Nenni 
riafferma l'esigenza di un mutamento di politica - Le profferte monarchiche appoggiate dal d.c. Del Bo 

De Gasperi ha concluso ieri 
i colloqui e i « sondaggi * con 
i capi dei gruppi parlamen
tari, e si recherà entro oggi al 
Quirinale per riferire al Ca
po dello Stato le proprie im
pressioni. Spetterà a Einaudi 
decidere, sulla base di quel 
che gli verrà riferito, se esiste 
per De Gasperi la possibilità 
di formare il nuovo governo 
e di trovare una maggioranza 
parlamentare disposta a so
stenerlo, o se invece questa 
possibilità non esiste. 

Allo stato attuale oelle co
se, stando alle dichiarazioni 
rese in questi tre giorni dai 
capi dei gruppi parlamentari 
e all'atteggiamento dei diri
genti democristiani, non si 
vede quali fatti nuovi siano 

Il compagno Nenni 
intervenuti a mutare la si
tuazione esistente venerdì 
scorso, quando Einaudi co
statò che non vi ^ a una 
maggioranza parlamentare di
sposta ad accordare la fidu
cia a una nuova edizione dei 
vecchi governi degasperiani. 

La cronaca dell'ultima 
giornata di «sondaggi» al Vi
minale ha registrato i collo
qui di De Gasperi con i rap
presentanti del PRI, del MSI, 
del PNM e del PSI. 

All'uscita dal colloquio, lo 
avv. Reale, segretario del 
partito di Pacciardi, ha di
chiarato che . il programma 
esposto da De Gasperi « cor
risponde coire indirizzo alle 
esigenze che il P.R.I. ha sem
pre prospettato (con i noti 
risultati elettorali - N.d.R.) 
e che in questa occasione ha 
riconfermato ». L ' a w . Reale 
ha aggiunto che i cinque de
putati repubblicani appogge
ranno caldamente un governo 
che e continui l'indirizzo fon
damentale del governo pre
cedente », del che nessuno 
aveva mai dubitato. «Fer 
missime restando le posizioni 
di politica estera — ha con
cluso Reale — è evidente che 
se per esempio Nenni le ac
cettasse anche in cambio di 
accentuazioni sociali alle oua-
li noi non ci rifiutiamo mai, 
noi applaudiremmo di fronte 
a questo miracolo a. Una fra-i 
se. questa, che riconferma 
goffamente per Interposta 
persona che la dsmocrazia 
cristiana non intende com
piere alcun passo in direzione 
delle esigenze poste dagli 
elettori 

bocca per dire che « le con
versazioni sono sempre ut i 
l i»; ma il deputato missino 
non ha potuto concludere la 
frase ed esporre compiuta
mente in che cosa fosse con
sistita tale utilità perchè De 
Marsanich lo ha bruscamente 
ripreso e interrotto. Del re 
sto, tutti sanno perfettamente 
che la stampa neo-fascista ha 
svolto in questi giorni una 
aperta campagna filo-atlanti
ca e di appoggio alle dichia
razioni reazionarie dei diri
genti democristiani e della 
stampa cattolica, proprio per 
sottolineare la posizione di 
riserva potenziale che i neo
fascisti intendono assumere 
in Parlamento a benefìcio di 
un governo clericale. 

Jannaccone, presidente del 
gruppo misto del Senato, ha 
rinunciato al colloquio con 
De Gasperi, preferendo scri
vergli una lettera. In essa, 
il senatore Jannaccone ha 
comunicato che, data la di
sparità dei parevi esistenti 
in seno al gruppo da lui 
provvisoriamente rappresen
tato, non era in grado di 
esporre un qualsiasi parere 
collegiale. 

Nel pomeriggio, i monar
chici Lauro e Covelli si sono 
intrattenuti al Viminale per 
un'ora e mezza. Alle 19,15, 
uscendo dal Gabinetto presi
denziale, Lauro ha dichia
rato succintamente: «Ci r i 
portiamo alle dichiarazioni 
della giunta del nostro par
tito ». Covelli ha soggiunto: 
« Ci riportiamo cioè a un do
cumento che condanna la 
politica quadripartita, riaf
ferma la necessità di un nuo
vo programma e di nuovi uo
mini specialmente nel campo 
economico e sociale ». 
- "A dire-i l vero, queste d i 
chiarazioni non aggiungono 
e non tolgono nulla alla fre
nesia collaborazionista della 
destra monarchica. 

Profferte m o n a r c h i c h e 
L'organo di Lauro — il 

Roma — si augurava ieri che 
fosse più o meno questo il 
punto di arrivo delle consul
tazioni di De Gasperi e scri
veva: « Autorevoli scrittori 
di stretta osservanza catto
lica (vedi Civiltà Cattolica e 
Il Quotidiano) lo lasciano 
sperare quando, nel tracciare 
il bilancio della nuova situa
zione scaturita dalle elezioni. 
auspicano la formazione di 
un governo stabile mediante 
l'unione di tutte le forze po
litiche sinceramente demo
cratiche, cattoliche e antico
muniste. E ' noto, del resto, — 
aggiungeva il Roma, entran
do nel concreto — che questa 

formula di collaborazione a 
larga base è già in atto sul 
piano amministrativo e regio
nale in Sicilia e Sardegna e 
ha dato eccellenti risultati ». 

Lo ;>tesso Covelli. commen
tando ulteriormente a Monte
citorio il colloquio con De 
Gasperi, ha addirittura pre-
annunciato un voto dei mo
narchici in favoie del gover
no nel caso che la richiesta 
di a un programma nuovo e 
dì uomini nuovi » sia accet
tata. E' noto che la richiesta 
di uomini nuovi non riguarda 
la persona di De Gasperi e 
si traduce quindi nell'aspira
zione dei monarchici di avere 
in alcuni ministeri uomini 
graditi a Lauro, capaci di di
fenderne gli interessi. 

L'ultimo colloquio di De 
Gasperi è stato quello con i 
compagni Nenni e Morandi, 
che è durato un'ora e tre 
quarti. Alle 21, il compagno 
Nenni così si è espresso ai 
giornalisti che lo attendeva

no al pianterreno del Vimi
nale: 

« Abbiamo prospettato a De 
Gasperi le condizioni nelle 
quali il nuovo governo po
trebbe ottenere l'appoggio di
retto o indiretto del P.S.I. 
Dovrebbe trattarsi di un go
verno che dovrebbe collocar
si fuori degli schemi dei pre
giudizi dei trascorsi cinque 
anni e che si proponesse di 
promuovere una nuova mag
gioranza per il rinnovamento 
della politica nazionale. 

I l g i u d i z i o d ì IVenni 
M Abbiamo sottolineato al

cuni problemi che concorde
rebbero a dare la prova dì 
questa volontà di rinnova
mento. I l punto di partenza 
di questa nuova politica do
vrebbe essere: l'abrogazione 
della legge truffa; il sollecito 
voto delle leggi integrative 
costituzionali (.Referendum e 
abrogazione delle leggi di 
polizia fascista); un program

ma dì politica economico-
sociale improntata a miglio
rare le condizioni di vita del
le masse popolari ed a sti
molare la produzione. 

« Per quanto riguarda i 
problemi di politica estera, a 
nostro giudizio un governo 
che si affiancasse alle inizia-
t i \e di distensione interna
zionale e ispirasse le proprie 
azioni in questo senso po
trebbe marcare il punto di 
superamento dell'oltranzismo 
atlantico e si metterebbe in 
condizioni di affrontare più 
realisticamente i problemi na
zionali, quale" quello dell'ac
cesso dell'Italia all'O.N.U. e 
della sicurezza del Paese nel
l'ambito della sicurezza col
lettiva. 

« I motivi di maggior di
scussione si sono avuti natu
ralmente sulla politica estera 
ha proseguito il compagno 
Pietro Nenni — dove il no
stro punto di vista è note
volmente diverso da quello 

di De Gasperi. Egli ci ha 
fatto qualche cenno interes
sante per taluni problemi so
ciali, ma non ci ha dato la 
impressione di voler o poter 

(Continua in 6. pag, '8. cut.) 

Condannato l'ex segretario 
della D.C. di Torino 

TORINO, 6 - • La Corte d'Ap
pello ha confenrmto oggi, dopo 
tre giornate di udienza, le pene 
inflitte nel gennaio scorso dal 
Tribunale ai soci della « Società 
Commerciale Adi ». imputati di 
bancarotta e truffa, e all'ex se
gretario proUnclale della Demo
crazia Cristiana, Ennio Plstol, 
reo di concorso in Uulfa e ri
cettazione falllmentaie. Ennio 
Plstol. riconosciuto colpevole 
anche in sede d'Appello, si è vi
sto confermare la condanna a 
8 mesi di carceie che gli.erano 
stati inflitti con i benefici di 
legge, nonostante le sue prote
ste di innocenza, 

UNA DICHIARAZIONE DEL FOREIGN OFFICE 

Londra smentisce 
i falsi sulla Polonia 
// " Daily Telegrnplt " e il " Manchester 
Guardian " confermano che le notizie di 
pretesi disordini sono assolutamente false 

(DeU n o s t r o o o r r l s p o n d e n t e ) 

LONDltA, 6. — Il corU\oce del Foreig.i Office ha «men
tito oggi la voce diffusa dalla propaganda americana In 
merito a pretesi « disordini in Polonia ». 

11 portavoce, interrogato da numerosi giornalisti in me
rito alla fondatezza delle notizie pubblicate in questi giorni 
da alcuni giornali, ha dichiarato che « il Foreign Office 
non ha ricevuto alcuna comunicazione che confermi la voce 
di disordini in Polonia ». 

11 « Daily Telegraph » scriveva stamane che « un funzio
nario il Quale è tornato venerdì da una visita a Varsavia 
ha dichiarato che 1 diplomatici in Polonia uon sono affatto 
a conoscenza di disordini o della proclamazione dello stato 
d'emergenza. Le notizie secondo cui le truppe sovietiche 
hanno abbandonato Berlino a causa dei disordini lungo le 
frontiere polacche appaiono false ». 

Dal canto suo il « Manchester Guardian » si affretta a 
precisare: « La maggior parte delle notizie circa i disordiul 
che si dice siano avvenuti hi Polonia provengono dalla te
stimonianza di un ferroviere della Germania orientale, il 
quale afferma di aver assistito, dieci giorni fa, ad una ma
nifestazione nella zona polacca di Francoforte sull'Oder. 
Altre notizie sono fondate sul ritardo subito dal treni sulla 
lìnea Francoforte sull'Odcr-Brest Lltovsk. E' falso, inoltre 
— aggiunge il giornale — che il Maresciallo Rokossovski 
abbia proclamato la legge marziale in Varsavia ». 

LUCA TREVISANI 

FALLIMENTO DEL TENTATIVO DI ISOLARE L'URSS E SOTTOMETTERE L'EUROPA 

La "Pravda,, denuncia la politica di Dulles 
i suoi fiaschi e le grossolane provocazioni 

Come sono stati respinti nell'Occidente i ricatti e gli ultimatum dei Segretario di Stato americano,, - Le provocazioni 
contro le democrazie popolari cercano di coprire gli insuccessi e gli aggravati contrasti del campo atlantico 

MOSCA; 6 iTass)^- i a 
Frauda pubblica oggi un ar 
ticolo intitolato « Le avven
ture internazionali e la dite 
sa della pace », firmalo con 
lo pseudonimo L'osservatore. 

«Dopo il vergognoso falli
mento della provocazione in
scenata dai mercenari stra
nieri a Berlino — scrive la 
Pravda — la stampa borghese 
americana, appoggiata da una 
parte della stampa britannica. 
ha lanciato una clamorosa 
campagna di calunnie, sfrut
tando al massimo questa av
ventura. La stamoa reaziona
ria d'America invita aperta
mente gli organizzatori delie 
aggressioni del 17 giugno a 
ripetere questo « esperimen
to »> nella Repubblica Demo
cratica tedesca e, inoltre, a 
farlo nelle Democrazie uopo-
lari. 

•tlsU jdcgii^SVatìa*Unitfi -».oHa-
borano attivamente a questa 
campagna • di provocazione. 
Nei loro clamorosi. » sensazio
nali » discorsi, i senatori ame
ricani Humphrey, Ferguson, 
Mansfield e Wiley .hanno rac
comandato al governo di ?p-
profittare immediatamente e 
fino in fondo della « possibi
lità d'oro >» che sarebbe for
nita agli Stati Uniti dalla prò 
vocazione di Berlino. Il sena
tore Mundt, sollecitando una 
intensificazione delle attività 
sovversive contro l'URSS e gli 
altri Stati amanti della Dare, 
ha detto che gli Stati Uniti 
dovrebbero strofinare il sale 
nella piaga dovunque lo pos
sono. Wiley, presidente del 
Comitato senatoriale per le 
relazioni con l'estero, elogian
do la politica di Dulles, diret
ta all'organizzazione su larga 

Vari dirigenti politici e sta- scala di attività sovversive 

contro l'URSS « le Democra
zie popolari, è arrivato al 
punto di formulare sfacciata
mente ridicole « richiesto » 
che, a suo parere, gli Stati U-
niti dovrebbero presentare al
l'Unione Sovietica. 

"H« fitto ftasct,, 
j\la le istigazioni provoca 

torie non vengono soltanto 
dalla stampa borghese ame
ricana e da congressisti anal 
fabeti dalla mentalità più ag 
gressiva. Le affermazioni fat
te dagli uomini di Stato a-
mericani differiscono poco da 
questi appelli. Il segretario di 
Stato Dulles. seguito dal pre
sidente Eisenhower. ha e-
spresso la sua solidarit à con 
le calunniose invenzioni e !c 
provocatorie affermazioni del
la stampa e dei congressisti 
Dulles ha apertamente soste-

MENTRE I MINISTERI PAGANO L'ACCONTO STRAPPATO DALLA C.G. l L. 

la CGIL proporrà alle Camere di approvare 
I miglioramenti agli statali prima delle lene 

Dì Vittorio aurancia al C D . della Federstatali le move iniziative per i pubblici dipendenti 

L'appoggio micino 
De Marsanich e Roberti, 

che con De Gasperi si sono 
intrattenuti per un'ora e 
quarantacinque minuti, han
no brevemente affermato che 
il pur lungo colloquio non 
aveva portato ad alcun risul
tato apprezzabile. « Ognuno 
— ha detto De Marsanich — 
resta sulle sue posizioni e 
con le sue convinzioni. Non 
è possibile trovare una con
vergenza quando le posizioni 
sono così diverse». Questo 
secco, giudizio di De Marsa
nich stava per essere sensi
bilmente attenuato dall'ori. 
Roberti, «il : quale ba aperto 

In questi giorni tutti i di
pendenti riscuotono o stanno 
per riscuotere in acconto la 
metà della 13* mensilità. 
Questo sensibile beneficio 
economico alle misere eco

nomie domestiche di un mi
lione di statali, di ferrovieri, 
di dipendenti da Enti locali, 
di parastatali, di postelegra
fonici, che costituisce una 
premessa per i futuri miglio
ramenti di stipendio, è dovuto 
esclusivamente alla tenace 
azione della CGIL, che da 
sola si è battuta a fondo con
tro la sorda resistenza del 
governo e contro gli stessi 
s i n d a c a t i scissionisti, che 
sempre avevano sostenuto la 
impossibilità dell'acconto e la 
necessità di risolvere il pro
blema con la e Legge-dele
ga > e che solo all'ultimo mo
mento — nel nuovo rapporto 

mocratko laico, che tenga in 
rispetto Vaticano, gesuiti ecc. 

Questo movimento demo
cratico non. è possibile senza 
la classe operaia, senza il 
Partito comunista, che ha con 
.«è la maggioranza della classe 
operaia. Tale è la risposta che 
noi diamo a .Saragat ed alla 
< Giustizia >. Non ci sarebbe 
difficile — lo abbiamo del 
resto fatto mille volte — di
mostrare che in una qualun
que repubblica di democrazìa 
popolare per i lavoratori, e 
quindi per la grande maggio
ranza della popolazione, c'è 
mille volte più libertà e più 
democrazia che in qualsiasi 
regime capitalista, dimostrare 
che la democrazia sovietica è 

la democrazia socialista, ben 
diversa naturalmente dalla 
democrazia capitalìstica. Ma 
non è questo oggi il problema 
italiano. Ofgi il problema ita
liano è che al raggruppa
mento delle forze reazionarie 
bisogna opporre il raggrup
pamento delle forze democra
tiche e socialiste e che esso 
deve necessariamente com
prendere i sci milioni di elet
tori comunisti, il Partito so
cialista, la CGIL, se vuole 
vincere, se vuole nei prossimi 
cinque anni svolgere il pro
gramma democratico che si 
può realizzare,. per trasfor
mare la società italiana, per 
avviarsi al Socialismo. 

OTTAVIO PAfTOBB 

di forze determinato dalie 
elezioni del 7 giugno — si 
sono visti costretti ad accet
tare in pieno le tesi della 
CGIL. I precedenti e le pro
spettive di questa grande vit
toria sono state efficacemen
te delineate ieri, in un atmo
sfera di entusiasmo, davanti 
al Comitato direttivo deila 
Federstatali. dal compagno 
Giuseppe Di Vittorio, segre
tario generale della CGIL, 
grande animatore e dirigen
te della lotta degli statali nei 
Paese e in Parlamento. 

Dopo aver ricordato le fasi 
fella difficile battaglia com
battala, Di Vittorio h» an
nunciato che, appena il m o 
vo coverà» amia insediato, la 
CGIL chiederà al Parlamento 
di discatore e approvare ari-
aia delle vacanze estive «atta 
la «Bestione del aaovo trai-
tameato economico per i pub 

gli aumenti 
Oltre a questa nuc«ra gran

de iniziativa, che rappresenta 
la continuazione dell'opera 
della CGIL, Di Vittorio ha 
annunciato altre importanti 
azioni parlamentari in favo
re degli statali, dalla -nozio
ne contro le rappresaglie nr.-
tisindacali a un importante 
progetto di legge per la si
stemazione in organico dei 
numerosissimi impiegati e 
operai statali attualmente 
considerati * fuori ruolo > o 
< avventizi >. Il segretario 
generale della CGIL ha THÌ 
monito pero il comitato di 
rettivo che per alfrorvtare Te 
prossime iotui a sostegno di 
queste rivendicazioni e ne» 
cessarlo raffcibare l'orfaniz-
zazione della Federstatali — 
ancora inadeguata alla sua 
grande influenza s ^rtori*à 

Miei dipendenti, sganciando nella categoria — e intensivi-
i una,lietamente onesta one-jearn l'azione di propaganda. 
stione da ogni evenfnale prr-| ancora insufficiente, per far 
getto di riforma burocratica' comprendere al msggtc-r nu-

tivamente la decorrenza dc-| f e rm*io d» essere «certo» che 
1 Itali* aera jnforrr.nta « quale 
membro della NATO » dell'arida. 
mento del colloqui di Washing
ton. 

di «delega» che richiede
rebbe studi prò lunghi e ap 
profonditi. Se le Cantere, per 
necessità di calendario, 

assolatamente m 
di discutere sai mi

glioramenti economici prima 
delle vacarne estive — e cioè 

i roti dì fiducia e ftp 
dei bilanci — i 

della C.GXL. 
almeno nn voto 

che impegni tassativamente 
Io Camere ad affrontare la 
«nestione eoa precedenza as
iana* matto dopa » r i p e s a 
antanaalo « cfce risai dcfmt-

mero possibile di statali i 
grandi risultati dell'azione 
della CGIL e i gravissimi pe
ricoli insiti nella proposta 
governativa di <Iegge-dclega>. 
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WASHINGTON, 8. — Lambe-
sewtor* italiano. Alberto Tarchia-
ni ha arato oggi u c colloquio 
con itater Dulie*. • 

Tarchlani ba detto <n avor 
lato della questiono di 
• di «Baerò in .procinto di rien
tra» ta Italia. Egli a» anca» a* 

Viftogratfov uéwtàote 
•teirilUSS a Parigi 

MOSCA, 6 — il FresiOiuni aei 
Soviet Supremo dell'URSS ha no
minato nuovo ambasciatore so
vietico a Parigi Sergei Vino-
grader 

Il Comitato Centrale 
della Federazione giova
nile eomnaista italiana è 
convocato in Koma nei 
giorni t e 1S taglio per «U 
aentere II segneate ordine 
del giorno: «L/anha della 
gioventù italiana e lo 
sviluppo della F. G. C. L 
nelle nuove condizioni 
create dal voto del 7 gin-

» (relatore il compa-
Earico Berlinguer). 

mito l'intenaUicazione delle 
attività sovversive americane 
contro i paesi del L-amoo de
mocratico o pacifico, mentre 
Eisenhower ha usato vaght* 
frasi per coprire il proprio 
appoggio alla insolente intro
missione negli affari interni 
degli altri Stati. Ambedue 
hanno evidentemente sottova
lutato il fatto che tutto ciò 
può anche rivolgersi contro 
di essi, contro tutti quegli i-
stigatori di torbidi e di ag
gressioni. 

Coaa c'è dietro la provoca
toria campagna della stampa 
americana, i discorsi calun
niosi e sobillatori dei congres
sisti americani, dietro i d i 
scorsi degli uomini di Stato 
che propongono una intensifi
cazione dell'intervento degli 
Stati Uniti negli affari degli 
Stati democratici? 

Dietro tutto questo è in
nanzitutto e soprattutto la 
palese preoccupazione dei di
rigenti americani per il falli
mento della loro politica e-
stera -— la nefasta « politica 
di forza ». La tanto stromoaz-
zata politica di Dulles, mi
rante all'incondizionata sot
tomissione dei paesi dell'Eu
ropa occidentale alla direzio
ne degli Stati Uniti, all'isola
mento dell'Unione Sovietica. 
ha fatto fiasco.#Ciò viene oggi 
apertamente ammesso persi
no da parte della stampa oor-
ghese americana. Com'è noto, 
l 'ultimatum di Dulles ai pae
si dell'Europa occidentale, in 
cui si chiedeva loro di fir 
mare entro 75 giorni il t rat
tato per la « comunità euro
pea di difesa » — l'ultimatum 
che prima in gennaio e poi in 
febbraio il segretario di Sta
to USA si ooriò appresso du
rante il suo nrimo viaggio eu
ropeo — è stato respinto. Il 
tentativo di ricattare i gover
ni degli Stati dell'Europa oc
cidentale con le promesse di 
stanziamenti per i cosiddetti 
* aiuti ai paesi stranieri » si è 
ritorto come un boomerang; 
contro gli Stati Uniti stosii. 
Alcuni paesi europei hanno 
rinunciato a questi « aiuti ». 
ed altri hanno chiesto, i m e -
ce degli « aiuti >», di facilita
re il commercio, il che i mo
nopoli americani non voglio
no accettare. Né Dulles è riu
scito a eliminare le divergen
ze nella politica in Estremo 
Oriente, soprattutto tra gli 
Stati Uniti e la Gran Breta
gna. In altre parole, invece 
della subordinazione della pò 
litica degli Stati dell'Europa 
occidentale agli interessi de-

Foster Dulles, il forsennato 
guerrafondaio oggi sciagura
tamente alla testa della po

litica estera americana 

gli Stati Uniti, abbiamo assi
stito ad un ulteriore aggrava
mento dell'attrito che già di
laniava il campo del blocco 
angloamericano. 

D'importanza ancora mag
giore è il fatto evidente che 
tutti i tentativi della diplo
mazia americana di isolare la 
Unione Sovietica sono com
pletamente falliti. La dichia
razione fatta dal Governo so

vietico alla metà di marzo — 
che al momento presente non 
c'è una sola questione contro
versa o insoluta che non ctr.?-
sa essere risolta pacificamen
te. sulla base di un mutuo 
accordo tra i paesi interessa
ti — ha avuto una favorevoli» 
accoglienza da parte delia 
maggioranza degli ambienti 
politici di tutti i paesi del 
mondo. L'iniziativa sovietica 
ha avuto una risposta favo
revole anche tra i circoli di
rigenti della Gran Bretagna. 
della Francia e degli altrt 
paesi. Il movimento per la so
luzione delle questioni inter
nazionali controverse me
diante trattative è divenuto 
dappertutto talmente \a-\u 
che. temendo di venir isolv.", 
i dirigenti del governo ame
ricano hanno ritenuto neces
sario rispondere ad esso in 
qualche modo. 

U pftttst • • • r i tmi 
Il 16 aprile il Presidente de

gli Stati Uniti ha pronunciato 
un discorso davanti all'Asso
ciazione americana dei diret
tori di giornali, in cui ha lìi-
chiarato che gli Stati Uniti 
« erano pronti ad assumersi la 
loro giusta parte » nella solu
zione delle questioni interna
zionali controverse. Già allo
ra, tuttavia, Eisenhower si 
affrettava a porre una sene 
di condizioni preliminari a l 
l'Unione Sovietica, l'osser
vanza delle quali, a suo na-
rere. doveva precedere la so
luzione delle questioni con
troverse. In altre paro'.e. i 
circoli dirigenti degli Siati 
Uniti chiedevano, soltanto ner 
il loro consenso a trattale, un 

(continua In C. pag. f. col.) 

Il dito nell'occhio 
La volpo • l'uva 

La Giustizia vuol* «precla
re » che con (a bocciatura delia 
leoye irafa «è stato raggiun
to uno degli obiettivi che il 
PSDI si proponeva quando ap
poggiò quella legge, quello ap
punto di limitare lo strapotere 
democristiano ». 

Ci tono sn macchio d* sto* 
rl«U« aaa'arpomeato. Ce ««el
la darla- colpe e dcH'uva, per 
esempio. E c'è quella det cave** 
?ezùao che, «errato di «ella dal , 

cavallo, si scroUò la poUvr*, ti 
mise la mano sulle anche dolo
ranti e disse: «Beh, tanto vo
levo scendere ». 
Il fosso dal fjiorno 

m I poveri in America sono 
poveri all'americana: anche nei 
miseri tuguri c'è sempre il fri
gidaire. Ce il telefono e alla 
porta una automobile». Da mi 
titolo del Ponolo. 
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